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Incendio
minaccia
l’ex discoteca
La Capannina

traff ico sulla strada 582

Protesta a Erli
“Siamo ostaggi
dei mezzi pesanti”

CLAUDIO VIMERCATI

SAVONA

Li hanno presi quando erano 
ancora  nell'appartamento:  
avevano già forzato la cassafor-
te, erano pronti a portarsi via 
la refurtiva. 

Un’azione  fulminea  quella  
di ieri mattina dei carabinieri 
del  reparto  radiomobile  in  
piazza Santa Cecilia a Savona, 
nel  complesso  del  Matitino,  
conclusasi  con  gli  arresti  di  
due stranieri. In manette sono 
finiti Shota Chiburdanidze, 30 
anni, e Amiran Tchumbadze, 
di 33, tutti e due di origini geor-
giane, il primo che risultereb-
be abitare a Volpiano (in pro-
vincia di Torino), il  secondo 
senza fissa dimora.

I due malviventi sono stati 
letteralmente sorpresi dall’ar-
rivo delle pattuglie dei carabi-
nieri (e in loro aiuto della poli-
zia) che hanno circondato tut-
ta la zona di piazza Santa Ceci-
lia, per impedire una eventua-
le fuga dei due. Improbabile vi-
sta l’azione a tenaglia delle for-
ze dell’ordine. Shota Chibur-
danidze e Amiran Tchubadze-
si,  sono ritrovati  in trappola 
nell’alloggio al civico 2. 

Secondo  una  delle  prime  
ipotesi il raid dei due malviven-
ti potrebbe essere stato pianifi-
cato e preceduto da sopralluo-

ghi, perchè dovevano conosce-
re bene i luoghi visto che sono 
passati dai garage e si sono ser-
viti dell’ascensore che porta al-
le scale, per arrivare al quinto 
piano, quello dell’alloggio pre-
so di mira. I primi rumori sono 
stati sentiti intorno alle 4,30. 
Un paio di ore dopo, visto che 
continuavano, alcuni abitanti 
del palazzo hanno chiamato il 
112. Ed è scattata la trappola. 

I militari hanno trovato l’ap-
partamento completamente a 
soqquadro. La cassaforte aper-
ta. La refurtiva preparata per 
essere portata via. Ai due stra-
nieri sono stati sequestrati ar-

nesi da scasso, gli  strumenti 
dei quali si erano serviti per for-
zare la serratura della porta di 
ingresso ed entrare nell’allog-
gio. L’altro pomeriggio, inve-
ce, a Varazze per un furto in un 
alloggio sempre i carabinieri 
hanno arrestato due nomadi 
minorenni una di 13 anni e l’al-
tra di 15. Avevano la refurtiva 
appena trafugata da un allog-
gio di via Coda: denaro per cin-
quecento euro, tre orologi, tre 
portafogli. E gli arnesi da scas-
so con i quali avevano forzato 
la serratura della porta di in-
gresso dell’appartamento. —
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Sono ancora da chiarire 
le cause dell’incendio che 
nella notte tra sabato e do-
menica ha interessato la 
zona  della  Capannina,  
l’ex discoteca che si trova 
al confine tra Alassio e Lai-
gueglia. 

Il fumo sprigionato dal 
rogo ha fatto scattare l’al-
larme. Sul posto sono arri-
vate le squadre dei vigili 
del fuoco del distaccamen-
to di Vadino di Albenga. 
Le fiamme hanno interes-
sato soprattutto le sterpa-
glie all’esterno dello stori-
co locale alassino. Il tempe-
stivo intervento dei pom-
pieri ha evitato che l’incen-
dio  potesse  raggiungere  
quella che era una delle di-
scoteche storiche della Ri-
viera. La Capannina è chiu-
sa ormai da un decennio 
dopo oltre un mezzo seco-
lo di vita. E’ stata la culla 
della movida rivierasca di 
Ponente, nata negli anni 
'50 e punto di ritrovo esti-
vo della dolce vita italia-
na, aveva chiuso i battenti 
per sempre dopo che i pro-
prietari  della  struttura  
non avevano rinnovato il 
contratto di affitto alla so-
cietà. G.B. —
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ALBISSOLA MARINA

Croce d’Oro in lutto
morta a 45 anni
Giorgia Giacobone

Lutto alla Croce d’Oro di Al-
bissola  Marina.  E’  morta  
all’età  di  45 anni  Giorgia  
Giacobone, una delle volon-
tarie più preziose, sempre 
pronta a dare una mano e 
che ancora di recente, du-
rante i primi mesi dell’emer-
genza coronavirus, quando 
si  era nella prima ondata 
dell’epidemia, non si era ri-
sparmiata, si era quasi tra-
sferita nella sede della pub-
blica assistenza per poter es-
sere subito a disposizione 
negli interventi. 

Giorgia che gestiva il ne-
gozio di surgelati «Sottoze-
ro» ad Albisola Superiore e 
abitava a Vado Ligure, ave-
va  fatto  del  volontariato  
una ragione di vita, una mis-
sione. «Una persona dolce, 
buona - così la ricordano -, 
Una volontaria vera senza 
fronzoli e chiacchiere, sem-
pre attiva». Con un grande 
amore anche per i cani e in 
particolare e per i trovatelli 
che cercava di fare adotta-
re. E ora che non c’è più ha 
lasciato un grande vuoto.  
Come hanno scritto i colle-
ghi della Croce d’Oro sulla 
pagina di Facebook. «Abbia-
mo fatto mille corse con te e 

ne  volevamo  fare  ancora  
un milione!.  Purtroppo ci  
hai lasciato troppo presto a 
soli 45 anni...Vogliamo ri-
cordarti così, piena di vita 
ed energia come eri sem-
pre!. Grazie per tutto quel-
lo che hai dato alla nostra 
associazione,  eri  sempre  
pronta a rispondere alle no-
stre richieste, ma soprattut-
to grazie per quello che hai 
dato a noi!. Tu eri una di 
noi e nulla sarà più come 
prima, guardaci da lassù, ti 
renderemo  sempre  orgo-
gliosa di noi!. Ti vogliamo 
bene Giorgia e non ti  di-
menticheremo mai». Oggi 
alle ore 16 il trasporto di-
retto della salma al cimite-
ro di Zinola. C.V. —
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L’intervento di carabinieri e polizia in piazza Santa Cecilia

Gli abitanti di Erli continua-
no ad essere in ostaggio dei 
«bestioni della strada». «Per-
corrono la 582 del Colle San 
Bernardo a tutte le ore del 
giorno e della notte. Creano 
pericoli e forti disagi». 

Non c’è pace per i residenti 
di  questo piccolo paese,  al  
confine con il Piemonte. L’ul-
timo caso è dell’altro pomerig-
gio quando ben due Tir han-
no bloccato per oltre un’ora il 
traffico. «Si tratta dell’ennesi-
mo  pesante  contrattempo  
che subiamo su una strada 
statale tanto trafficata quan-
to abbandonata da Anas e isti-
tuzioni locali e regionali. 

L’assessore Stefano Mai e 
il consigliere Angelo Vacca-
rezza  in  cinque  anni  non  
hanno fatto nulla per il terri-
torio ed ora sono nuovamen-
te a caccia di voti. Con quali 
fatti concreti si presentano? 
Sempre con le stesse  pro-
messe?», tuona Alberto Del-
fino, uno dei residenti del 
paese, dell’entroterra di Al-
benga che più di altri ha sem-
pre posto l’accento sulle pro-
blematiche della strada.

La e 582 che da Albenga 
sale verso Garessio, primo 
paese della provincia di Cu-

neo, dopo aver superato il 
colle  di  San Bernardo,  da  
tempo è stata praticamente 
trasformata in un’autostra-
da,  comlice  anche  il  caos  
che per quasi tutta l’estate 
ha regnato sulle autostrade 
della Liguria.

«Autotreni, cisterne e fur-
goni passano da qui – dice 
ancora Alberto Delfino - Il 
traffico, in quei 20 chilome-
tri tra il nostro paese e Gares-
sio, è aumentato a dismisu-
ra. Troppi pericoli: le istitu-
zioni devono intervenire e 
farlo in tempi ragionevoli. 
Siamo stanchi di aspettare».

La SS582, in questi gior-
ni, può rappresentare una 
vera e propria trappola per 
chi la percorre: «Non solo si 
corre il rischio di rimanere 
bloccati in coda perché un 
camion resta incastrato in  
curva,  ma  con  un  asfalto  
tutt’altro che compatto, in 
caso di pioggia, oltre al ri-
schio frane, può essere dav-
vero insidioso per i camion 
che percorrono la strada per 
raggiungere la Liguria o il  
Piemonte. Il passaggio di un 
camion può far sprofondare 
la strada. G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Una mamma meraviglio-
sa e una persona sempre 
sorridente». È il ricordo le-
gato  a  Giorgia  Rescigno,  
48 anni, che si è spenta nel-
la sua casa a Finale Ligure 
dopo una lotta contro un 
male incurabile, che non le 
ha dato scampo. 

Una donna ironica e gio-
iosa, piena di voglia di vive-
re, che non si sera data per 
vinta nemmeno quando la 
malattia si era ripresenta-
ta, ma anzi aveva combat-
tuto con determinazione fi-
no alla fine, con coraggio e 
forza d'animo. 

Era molto conosciuta nel 
Finalese poiché lavorava in-
sieme al  marito,  Roberto  
Pollero, nell'agenzia immo-
biliare «Fondocasa» in via 
Garibaldi.  Giorgia  Resci-
gno, cugina di primo grado 
del  consigliere  comunale  
Roberto Rescigno, lascia il 
marito e due figli, Michelan-
gelo e Mariavittoria. «A no-
me mio personale e di tutta 
l'amministrazione comuna-
le, esprimo le più sentite con-
doglianze alla famiglia – ha 
detto ieri l’assessore Marile-
na Rosa – Giorgia era una 
donna positiva, gioiosa, sola-
re con un grande sorriso, che 
tutte le persone che l'hanno 
conosciuta  non  potranno  
certo dimenticare». I funera-
li si terranno in forma stretta-
mente privata. V.P. —
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lascia due f igli

Finale, morta
a 48 anni
nota agente
immobiliare

cairo m.

Pet therapy
via Skype
nelle case
di riposo

La Per Therapy nelle case 
di  riposo  ricomincia  su  
Skype on Anteas in colla-
borazione  con  l’associa-
zione Il Grigio Team in tut-
te le case di riposo del com-
prensorio. Il gradimento, 
ma anche i benefici sugli 
ospiti è stato notevole: nu-
merosi  studi  affermano  
come solo l’osservazione 
dell’animale comporta un 
incremento del livello di 
neurotrasmettitori,  quali  
adrenalina  e  dopamina,  
con benefici sull’umore e 
sullo stato psicologico.

Il Covid e le varie restri-
zioni hanno però costretto 
a sospendere l’attività, ma 
proprio per la consapevo-
lezza di quei benefici, An-
teas ha deciso di riprender-
la a distanza. Non con sem-
plici filmati, dove il ruolo 
degli  ospiti  sarebbe  solo  
quello di semplici spettato-
ri, ma con sessioni interatti-
ve, dove gli ospiti che po-
tranno interagire a distan-
za con gli animali. In fase 
sperimentale si è iniziato 
dalla Casa di Riposo Sua-
rez di Calizzano. Il collega-
mento sarà effettuato dal 
Centro polifunzionale An-
teas a Carcare. M.CA. —
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savona: il blitz in piazza Santa cecilia

Catturati dai carabinieri
mentre svaligiano una casa
I ladri erano già pronti a fuggire con la refurtiva

Giorgia Giacobone

Caos cassa integrazione per i 
dipendenti Funivie, dalla Re-
gione si ribadisce: «I fondi per 
l’erogazione  del  contributo  
non sono nella disponibilità 
delle casse regionali, bensì del 
Ministero del Lavoro, e l’Inps 
resta l’unico ente titolato a ero-
garli. Regione Liguria rimane 
in attesa del varo della norma 
che consentirà all’Inps di ero-
gare il contributo».

Infatti, se dall’azienda si 
afferma che i ritardi – per 
quanto compensati dalla ri-
chiesta di una seconda tran-
ce di cassa Covid sino a metà 
ottobre – derivano dal man-
cato invio di codici da parte 
dell’Inps  nazionale  per  
sbloccare  telematicamente  
il denaro , l’assessore regio-
nale Giovanni Berrino inve-
ce, chiarisce: «Il denaro non 
è nella disponibilità della Re-
gione. Da mesi stiamo insi-
stendo che venga corretta la 
norma che dice che il dena-
ro deve essere erogato dalla 
Regione, mentre deve esse-
re autorizzato dalla Regio-
ne che non ha l’effettiva di-
sponibilità di quel denaro. 
Tra l’altro stiamo ancora at-
tendendo la firma dell’accor-
do sindacale a livello di Mini-
stero.  Insomma,  difetti  di  
procedure, nonostante an-
che qui, avessimo suggerito 
percorsi più snelli rispetto a 
tali labirinti burocratici, e ri-

tardi non imputabili alla Re-
gione»,  Di  altro  avviso  la  
Cgil. Commenta, il segreta-
rio  generale  Cgil  Savona,  
Andrea Pasa: «Mi pare che 
con il solito palleggio di re-
sponsabilità si voglia creare 
un caso, mentre prima l’a-
zienda utilizzerà la proroga 
della cassa covid e poi ver-
ranno liberate le risorse, ov-
vero i 900 mila euro dai fon-
di per gli ammortizzatori so-
ciali per l’area di crisi indu-
striale complessa del Savo-
nese come stabilito dal Cu-
ra Italia, sino a metà otto-
bre del prossimo anno. E’, 
infatti,  fondamentale  tra-
guardare il ripristino delle 
linee. L’avere nuovamente 
Funivie in attività è un no-
do altrettanto importante. 
Mi pare, però, doveroso – 
prosegue Pasa – che il Mit 
chiarisca cosa vuol fare con 
le  concessioni.  Vorremmo 
evitare che la società Funi-
vie si sfilasse senza avere ga-
ranzie  dal  Governo  sulla  
continuità dell'infrastruttu-
ra  e  dell'occupazione.  Mi  
sembra,  invece,  che man-
chi da parte del Governo, o 
comunque non è stata anco-
ra palesata, una visione glo-
bale e che traguardi il futu-
ro sulla filiera delle rinfuse, 
dagli sbarchi,  alle Funivie 
all’Italiana Coke». M.C. —
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CAIRO M.  preoccupazione dei  sindacati

Funivie, caos cassa
Regione: noi i soldi
non li abbiamo
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